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11 Luglio.

ORDINE DEL GIORNO.

Tra i valorosi, che segnalaronsi In nolte del 6 al 7 nudante nel 
respingere l’audace assalto che avvenne sulla ba t te r ia  S . A n to n io ,  con­
don i dall’ intrepido tenente colonnello Cosens,  quelli,  il cui nome merita  
meglio di essere reso pubblico t ra  le lile del nos tro  tanto  ch iaro  presi­
dio della Laguna ,  sono:

Il tenente Giuseppe P era szo ,  della legione Cacciatori del S i l e ;  il 
rap itano  Mestrovich,  del Comando di p ia z z a ;  il tenente U ure l l i  Hocco, 
del primo di linea, i (piali en tra rono  i primi nella batter ia .

Il tenente di ar tig lier ia  da cam po, Acerbi G iovann i .
Il lenente Gioacchino de F i l ip p is, dell’ a r t ig l ie r ia  da cam po ,  ed il 

tenente Murco Savorn ian  del S ile; il cap itano  P iacen tin i  ed il p r im o  
tenente Hubbi,  addetti allo s ta to  m a g g io re  del p r im o  Circondario  di difesa.

I marescialli d ’ alloggio della gendarm eria  Moras  e F reddi Pietro,  
ed i brigadieri Gidoni,  Z u l ia n i ,  l io t tu ra ,  A lbane lla ,  Dorili  e Demelrio,  
nonché i gendarmi Ifussani, De Puoli,  Cosano e Pasuello.

II sergente m aggiore  Polidoro Polidori  del Sile, ed il com une Dulbò  
della stessa legione.

I caporali Casolin, D e ll 'A n to n io ,  Gobbi, S u p p in i  e P ise n t in i  d e l i . 0 
reggim ento  di linea.

Il  tenente generale com andante  in  capo  
e presid. della commissione m il i ta re

GUGLIELMO PEPE.

Apriamo questa rubrica  coi nomi, ragg rane l la l i  non senza fatica^ 
di quei valorosi che la notte del G luglio corren te  ricacc iarono  dal piaz­
zale i nemici, atto di sommo coragg io  ed a rd ire ,  e degno  veram ente di 
s ingolare menzione. —  Prim o di tu tt i  merita i nostr i  encomi il g enda r­
me Pasuello L u ig i  della VI. com pagnia che si t rovava nella ba t te r ia  al 
momento de l l 'a t tacco : esso con una sassaia  colpi nella faccia un uflìziale 
aus triaco  che primo avea scalato il p a ra p e t to :  fu l’ u ltim o a r i t i ra rs i  col 
tenente colonnello Coseu; ed il p r im o a r i to rnarv i .  I gendarm i De Paoli  
Alessandro, llassani Giuseppe  e Cofano A nton io  condotti  dal maresciallo 
d a l loggio G iovann i  Vorus VI. com pagnia  e segu it i  dal cannoniere  di 
Marina S a n t in i  Matteo  e dal tenente D urel l i  Hocco della I. Legione di 
linea furono i primi ad en tra re  per  r ip rendere  il p iazzale ,  e die tro  di 
essi altr i sette gendarm i e cinque della I. Legione di linea. Soggiunsero  
poeln minuti dopo, poiché le traverse erano d ’ im pedim ento ,  al tr i  28 gen­
darm i diretti dal maresciallo d 'a l lo g g io  Freddi Pietro  in una al tenente 
( ci ( .acciatori del Sile P era zzo  che col cannoniere suddetto  fecero fuoco 
col caunone uon inchiodato c (piindi militi ed ufficiali d ’a l tre  arm i.  *—


